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Tut to questo però non è sufficiente per 
affidarci che l ' appres tamento della difesa 
r isponderà il giorno della p rova alle legit-
time. aspe t ta t ive della nazione. Io mi au-
guro che il giorno della prova sia lontano, 
molto lontano, anche perchè nella lunga 
a t tesa possa risorgere quello che un illustre 
collega disse u l t imamente con 'felicissima 
frase a Torino « l ' i l languidi ta coscienza del-
l ' un i tà nazionale ». Imperocché è superfluo 
escogitare r i forme nell 'esercito, aumenta r - •! 
ne le forze, munire le frontiere, quando ad * 
un tempo non si o t tenga un risveglio nel 
sent imento nazionale, che i lunghi anni di 
pace hanno pur t roppo il languidito; quel sen-
t imento nazionale che dovrebbe essere cura 
assidua del ministro dell ' istruzione di in-
fondere nelle scuole, nei maestri , prima e 
più ancora che negli alunni; quel sent imento 
nazionale che inf iammò i campioni della in-
dipendenza, i ve te ran i delle guerre della 
nostra uni tà , quel sent imento al quale si 
deve s e - abb i amo una p a t r i a ! ( Vi rissime 
approvazioni — Applausi — Molti deputati 
vanno a congratularsi colVoratore), 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Ar tom. 

ARTQM. Onorevoli colleghi, .io non mi 
addentrerò nei part icolari tecnici e mili tari 
di questo disegno di legge, che già sono 
s ta t i esaminat i con t a n t a competenza dai 
precedenti .oratori ; esaminerò questo disegno 
di legge unicamente dal pun to di vista della 
polit ica estera. 

; La relazione t r a gli a r m a m e n t i e la po-
litica estera non ha bisogno di essere di-
m o s t r a t a : gli a rmament i sono l 'espressione 
tangibile, quasi direi corporea, delle ombre 
che popolano il regno della polit ica inter-
nazionale; ombre, sospetti, t imor i di con-
flitti che carat ter izzano la politica interna-
zionale di questo inizio di secolo e che si 
¡traducono in quegli esagerati a rmament i 
che gravano sul l 'Europa . 

L ' I t a l i a s ta ora per completare la sua 
difesa, sta ora per addivenire ad uno s ta to 
del suo o rd inamento mili tare, che speriamo ! 
stabile. 

Con quali obbiett ivi , con quali criteri di 
polit ica estera addiviene ad u n a tale deci-
sione? 

Non si creda oziosa tale domanda , perchè 
essa è s ta ta r ivolta dal l 'opinione pubblica in-
ternazionale con grande interesse, poiché f ra 
i disegni di legge che sono s ta t i presentat i 
in questa giovane legislatura, questo che 
discutiamo è forse quello che ha destato il 

massimo interesse all 'estero. E lo ha des ta to 
anz i tu t to per una ragione, perchè è s t a t a 
esagerata enormemente la cifra di questo 
s tanz iamento , che è s ta to por ta to addir i t -
t u r a a seicento, a set tecento milioni. Se-
condar iamente era ben na tura le che in te-
ressasse grandemente l 'estero qu,esto disegno' 
di legge, perchè il problema degli a rma-
menti è uno dei problemi che più preoccupa-
no l 'Europa , è uno dei problemi che inte-
ressano più gravemente l 'opinione pubbl ica 
europea. 

Chi di voi ha seguito la s t ampa estera 
in queste ul t ime se t t imane avrà visto quali 
e quan t i articoli sono appars i su tali que-
stioni. 

Io non vi citerò certo molti articoli che 
sono apparsi su questo argomento . Ve ne 
citerò solo alcuni per delineare le grandi 
correnti che si sono disegnate nell 'opinione 
pubblica internazionale. 

Vi citerò un articolo bril lante, comparso 
nel Journal de Genève, organo autorevole , 
e per solito essenzialmente indipendente . 
Esso conteneva un articolo, a t in te a lquan to 
esagerate, nel quale si p reme t t eva che l ' I-
talia stabilisce di spendere da 600 a 700 mi-
lioni per i suoi a rmament i , ed aggiungeva: 
l ' I ta l ia si t rova ad un tragico bivio : essa 
deve pensare alla sua difesa, pe rchè ' è mi-/ 
nacciata dalla sua vicina, Pxlustr ia-Unghe-
ria, e nello stesso tempo, essa deve spegnere 
le font i stesse della sua v i ta economica de-
dicando le sue maggiori risorse alle spese 
improdut t ive . 

È proprio il caso di ripetere, diceva l 'ar-
ticolo, 1' afor isma : propter vitam vivendi 
perdere causas. Da una par te alla Camera 
i ta l iana il Governo sosterrà la tesi che pri-
mo dovere di uno Stato è quello dipensare alla 
propria difesa, e dal l 'a l t ra , l 'E s t r ema Sinistra 
sosterrà (diceva sempre l 'articolo) con l 'u-
sato suo calore che l ' I t a l ia deve per alcuni 
anni assolutamente non pensare alla politica 
estera, deve dedicare t u t t e le sue forze eco-
nomiche al migl ioramento delle sue classi 
inferiori, le quali sono le classi più sfor tu-
nate del mondo. 

Quali delle due correnti è nel vero ? 
Quali delle due correnti ha ragione? si do-
m a n d a v a l ' a u t o r e dell 'art icolo, e concludeva 
f i losoficamente: hanno ragione t u t t ' e d u e ! 

U n altro organo, anche abbas tanza im-
por tan te , perchè è di solito molto le t to nelle 
Cancellerie europee, Y Indépendance Belge, 
conteneva un articolo che r iassumerò in due 
parole. 


